
 

 

ORGANIZZAZIONE DEI DATI STORICI PUBBLICATI DALLA BANCA D’ITALIA 

Questa nota illustra le modalità con cui i dati storici curati dalla Banca d’Italia 

sono resi disponibili agli utenti esterni. Con un’unica eccezione - si veda, sotto, il punto 

(c) -, le serie possono essere scaricate attraverso il sito Internet della Banca d’Italia. La 

regola generale di organizzazione dei dati può essere illustrata nel modo seguente: 

Per le serie che sono correntemente pubblicate nel Bollettino Statistico e nei 

Supplementi al Bollettino Statistico, si può accedere alle osservazioni più lontane nel 

tempo consultando il fascicolo elettronico disponibile nella Base Informativa Pubblica on 

line. A titolo di esempio, per accedere alle serie complete delle statistiche armonizzate 

sulla situazione patrimoniale di banche e fondi comuni monetari, si può consultare il 

fascicolo Moneta e banche nella collana Supplementi al Bollettino Statistico della Base 

Informativa Pubblica on line.  

Nel caso di serie che non sono (più) oggetto di pubblicazione nel Bollettino 

Statistico e nei Supplementi al Bollettino Statistico, l’informazione storica disponibile 

è pubblicata con le tre modalità seguenti: (a) nella collana Tavole Storiche della Base 

Informativa Pubblica on line (accessibile dalla sezione Statistiche/Statistiche 

Storiche/Tavole Storiche della Base informativa Pubblica on line/Tavole Storiche del sito 

Internet della Banca d’Italia) sono pubblicati dati nazionali relativi a indicatori monetari e 

finanziari per i quali si è riscontrata una significativa richiesta da parte degli utenti esterni 

(ne è un esempio il tasso di sconto, ricostruito dal 1936) o che possono presentare 

interesse per l’analisi storico-economica delle grandezze monetarie e finanziarie (ne è un 

esempio la ricostruzione degli aggregati monetari in Italia dal 1950 al 1998, finalizzata a 

ottenere serie che risentissero il meno possibile dei cambiamenti di definizione degli 

aggregati). Si tratta di tavole specificamente create per questa pubblicazione; (b) nella 

collana Bollettino Statistico della Base Informativa Pubblica on line (accessibile dalla 

sezione Statistiche/Base Informativa pubblica on line/Bollettino Statistico/Tavole 

dismesse: Bollettino Statistico del sito Internet della Banca d’Italia) sono pubblicate tutte 

le tavole pubblicate in passato nel Bollettino Statistico (a partire dal 1989) e non più 

oggetto di pubblicazione nella sua versione attuale. Il Bollettino Statistico contiene dati 

sul credito e sui tassi di interesse bancari, generalmente distinti a seconda della fonte di 

provenienza dei dati (segnalazioni di vigilanza, Centrale dei rischi, rilevazione dei tassi 



bancari). Si tratta perlopiù di informazioni di dettaglio relative all'articolazione 

territoriale ovvero al settore e gruppo di attività economica o ancora alle forme tecniche 

nelle quali si esplica l'attività degli intermediari oggetto di rilevazione; (c) il CD-ROM  

della Base Informativa Pubblica on line, prodotto (solo in lingua italiana) nel dicembre 

2001, raccoglie i fascicoli della collana dei Supplementi al Bollettino Statistico (fascicoli 

relativi ad aggregati monetari e creditizi, banche, base monetaria, conti finanziari, 

bilancia dei pagamenti, mercato finanziario) di cui è cessata la pubblicazione alla fine 

degli anni ’90, a seguito del rinnovamento delle statistiche derivante dal processo di 

armonizzazione europeo. Il CD-ROM del dicembre 2001 è disponibile su richiesta presso 

la Biblioteca della Banca d’Italia. 

Nel caso di serie ricavate dalla Collana delle Pubblicazioni Storiche, 

l’informazione è disponibile nella sezione del sito “Statistiche/Statistiche storiche/Dati 

tratti dalle pubblicazioni della Collana Storica”. Si tratta di statistiche reali, monetarie e 

creditizie relative generalmente al periodo 1936-1968, già disponibili nei volumi della 

Collana Storica della Banca d’Italia, pubblicati dalla casa editrice Laterza. Si tratta di 

quarantacinque tavole, che contengono informazioni su grandezze macroeconomiche 

(reddito, consumi, investimenti, importazioni, esportazioni, ecc.) oppure forniscono 

informazioni relative al sistema finanziario (bilancio della Banca d’Italia, base monetaria, 

moneta e attività liquide, attività finanziarie di famiglie e imprese, bilanci delle aziende di 

credito per categoria giuridica, ecc.). La frequenza delle serie storiche è generalmente 

annuale. 

Trattandosi, in tutti questi casi, di serie che coprono periodi di tempo anche 

molto estesi, si rammenta l’importanza di consultare con attenzione le note 

metodologiche e le avvertenze generali che accompagnano i singoli fascicoli, per 

informazioni sul contesto statistico-istituzionale e sull’eventuale presenza di elementi di 

stima nei dati pubblicati. Le note illustrano generalmente anche le eventuali differenze 

metodologiche che possono spiegare valori leggermente difformi in ricostruzioni diverse 

degli stessi fenomeni. Nelle Note e nelle Avvertenze si possono inoltre trovare ulteriori 

dettagli sulle fonti e la natura delle serie qui sinteticamente presentate.  
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